
tificato gravissime contese di giurisdizione, per le quali furono 
scomunicali dall’ un canto dall’ arcivescovo di Napoli alcuni 
ministri principali di quel regno ,  e dall’ altro dal Cardinal 
Borromeo il commendator di Gastiglia governatore dello Stato 
di M ilano, e il Senato; onde passarono molte difficoltà e t ra ­
vagli prima che a questi inconvenienti si potesse dar qualche 
rimedio e che gli scomunicati fossero assoluti. Si trattò poi 
di componer queste differenze, sicché il secolare e l’ ecclesia­
stico sapessero bene fino a che termine potessero procedere 
senza rompersi insieme ; per il qual effetto il re mandò a  
Roma il marchese de las Naos, che subito giunto morì, sì 
come medesimamente poco prima era morto un senator di Mi­
lano, per questa ¡stessa causa venuto a Boma: la qual cosa fu da 
qualcuno interpretata a religione, come che morissero quelli 
che colla Chiesa aveano da contender di giurisdizione. Ma se 
ben per questo rispetto le difficoltà restino ancora interm ina­
te, e che il re pretenda non voler pregiudicare a giurisdizione 
alcuna che sia stata da’ suoi predecessori e se rc i ta la , niente­
dimeno conoscendo il Papa di non avere il più certo e più 
gagliardo difensor di lui contro gli eretici e gl’ infedeli, con­
viene am ar lo ,  stimarlo ed a iu ta r lo ,  e dolersi an co ra ,  come 
so che alcuna volta con qualche suo confidente ha fatto, che 
alla buona volontà del re non sia congiunta maggior v irtù , 
sì che le forze sue meglio si usassero contra i comuni nemici. 
Ha il re causa di riconoscer dal Papa grandissimi e segna­
latissimi benefìcj , la crociata , il sussidio del c l e r o , 1’ escu- 
sado e la vendita dei beni delle chiese; delle quali cose quanto 
utile ne cavi lascierò la cu ra  di dirlo al clarissimo amba- 
sciator Priuli. Ma con tutto questo non resta il re di domandar 
sempre cose nuove , e qualche volta tanto estraordinarie e 
preg iudic ia li , che il Papa è necessita to , benché mal volen­
tieri , di negarle. Non manca però il re con ogni industria 
di guadagnarsi sempre più 1’ animo del P a p a , dei m in is t r i , 
e si può dir di tutta  la Corte, procedendo con S. S. con ogni 
riverenza ed um iltà ,  e dimostrando verso i suoi inclinazione 
e cortesia. Onde offerse a San Sisto la pensione di tremila 
s c u d i , e al signor Giacomo la provvisione dei seimila ; però
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